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r©<rist.«" «Il |i««ààncw«o' "di f a r 
l».èr%®6B ŝ̂ -«t'̂ tiltai '»os<ra. ABUSAI ! 

eoBSi^lwiE*'r©", 1» ^-SW^II^IB' ; a l l a 
•®f?^l»"0Mi»l«B?© ' " d e l ' ' ^ Ì ® # i f i l l W ' o 
adi allpniaii^ta»*f>.- . . 

'a :pnrc)- a i slK^ssjrl Sllwcissll» 
l o r i d è l i a frovl iss lsa e fuo«^i^ 
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< Sì nariano cose incredlb'li che 
quàldnqiié'^lei vecchi bersaglieri 
sa raccontare. E si capisce còme, 
data là stoffa . d a t a T emulazione, 
dato il capo, dato T esercizio q l o -
tidiàW, coaj|,quei sottufficiali di 
a c c i a i » pbf&ero far^, ( ^ | | ^ r . 
prendétitr--- Per tsti modo si vin­
sero i pregiudizi, ed i bersaglieri 
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TlWefSiàglière Si riannoda alle 
pìii^Ofè tradizioriì italiane ; il ber-
saglìere è quel soldato che fra le 
truppe regolari rappresenta di più 
la spignàtezza nazionale; ilti^ife 
sagliere è l^ipìU viva siiti patia 
delle nostre dònne- . 

. • -

; ^ Sono cinquantanni, oggi, che se 
ne formò la prima schiera é perciò ài 
conimemora questa ricorr§n^z§ coi 
imassimo piacere. 

Era jJ4SB5 quando il capitano 
iàlessandrò Latnarrìiora presentg^^. 
a Carlo Alberto il progetto per la 
costituzione di. una prima conipa-; 
gnia di bersi'glieri ed il modeìlo^^ 
di uno sdhioppo speciale pel loro 
uso. in Piemonte eravi bensì al-
cune compagnie leggere ma for-^, 
ma vano Un tuttovcoìla fanteria. 

- ^ 

'•-i 

La .pjEippOsta di^^Làmàrmoràm^i 
ta,^tìira§ieaìmènìp(%n\'cosai scél-
tàtiSel pei-spriale, istruzippe, arm|, 
divisa "-̂ , onde fu assai osteggiata 
neygyrcoli^ mUitarj,;^;:specie dagli 
Tigjlcìalì genarali e supérìon' i (juali 
non vedevano iti quel mutamento 
fse neh (Jisordine e noncuranza delle 
vecchie tradizioni ^nUit^ri./Erava-
n^o ai beati i;empi3eispidatl auto­
mi, quando dòpo taotì;atinì di pac^fp 
unico vanto erano le manoyre ri-; 

ide e compìicate della piazza 
'armi. 

L. ' ' • ' 

Tuttavia Cario Alberto nòpVspld 
feceà^jjpn viso alla proposta, ina 
coh debreto^ giugno 1836 
ìstitui le due prime compagnie dei 
bersaglieri, Secondo jl decréto,80 
graduatile, soldati per compagnia 
dovevano avere, servizio ^sott(:#rle 
armi per otto anni, 50 per due 
anni in tempo di pace: in g u e a t 
ogni compagnia dov.eva avere 227 
uomini. L'armamento consìsteva 

I ' r 

nella carabina En(ìe!d — la mi-
gRore arma di aliom.v La divisa 
era ned colore e nel cappello non 
dis^ìmiie dal presente: tunica piut­
tosto lungi, doppia sul petto, pan­
taloni piuttosto larghi, cuoiami neri 
-™ ògni^^gipo dì vestiario comodo, 
igienico, leggero, .adattato vai biso-
,gnì di guerra. . \ /. 

ParecheLamarmÒra presentasse 
%-mqdelk> di un*firma a retroca­
rica -7 altneno egli ,p^ria di uno 

^«^lappgcar ìc^ni tes ì pel calcio, a 
pàCla. forzata, a tiro rapido; ma 
d^Llnodeljo non vi; è traccia :" se 
vi^iosse sarebbe tìhlSbella ..gloria 
'per ilui ed un singniàfe ravvicina-
,«iento di scoperte, perchè appunto 
in quell'anno l'armaiuolo Dreyae 
^rese^ntaya ai Berlino^él suo fucile 
ad ago, il quale cincone anni dopo 
•doveva divenire l ' a rmadi tu t ta la 
fanteria prussiana e/,tanto,contri-
l)uire alle glorie militari e<J alla 
graniezza politica della .^^VrfyipJ^. 

Lamàrmora, divenuto maggiore, 
si pose subito a l l ' o p e i ^ , Aveva 
soldati scelti fra montanari, le­
gnaiuoli, guardaboschi, cacciatori 
3ì camosci e di orsi, 

Sua prima cura fu svilupparne 
le doti tisiche, colla corsa, coi salti, 
colla ginnastica, colle marcie lun­
ghe e rapidissime. 

guadagnarono la benevolenza gè 
neralòi; AJle due ffiffie compagnie 
se ne aggiunsero altre due, in 
guisa che nel 1848 si ageva già 
un bel battaglione dal quale a ra­
gione sV aspettavano ^i^andì cose. 

Ma in quella inesperienza dì 
guerra si volle mettere troppa a-
equa nel vino generoso, traendo dai 
primo battaglione due altri batta­
glioni, che furono poi .ridotti ad 
uno, vista l'ìmposssiffiUta di avere 
cerne sufficienti. 

Durante la campagna del 1848, 
per confessione di tutti, le otto 
compagnie di bersaglieri,,combat-
tenda dovunque e moitiplicandpsi 
colla rapidità e coli aruimento, sor­
passarono la genera ìlQ^i^petta zio ne 
e guadagnarono bravamente la lo­
rd gloria militare. : ^ , ', 

Dopo k guerra del 184^ i ber­
saglieri furono portati ,da due , â  
inque battaglioni, che fecero, il 

toro dovere durante ,la preve ed 
infelice càmpagna^Jel ÌÌ8#. Nê l 
1855 troviamo meta del corpo dei 
bersaglieri in Crimea. Andrebbe 

^ | t r 6 il nostro scopo dire : della, 
p°frte avuta dai bersaglieri nelle; 
recenti gaerré, deli conseguenti 
aumenti e delle varie vicende del 

• • - _ \ , 

Il piùfttiel comnoeoto apparso in 
questi ultimi giorni sull'iniziativa del-
i'eàtroms siniHtfsa per̂  via discuBsione 
4èll*iedipi220 riapostà al discorso dèlia 
dorona, è ^ ^ S o ^ " o dall'on. ;BOVÌO 
colie seguenti parole da luì diretta 
d>\\& Democrazia: 

JD A . 
1 • - : L : 

At 

1W .É3 X J tr^Krf E l 
16 giagno. 

W@ S<ì'oiaIe - ' "'. 
- -U 

e L ' >" .,î -
- : i " -Due parole intorno aU'aecafìemia 

musioale avvenutR la sera é§y^ cpt-. 
Tenie nel Tfliitro Sacialo a bM^ii,p|o 
dai Maestro Vittorio PdoAto, ed; a l*àS-

Ci siamo dunque. Conaatv.iorr « ^^^ .^ ,^ domeaicii 13 corrente 
radicali: tale io scrisat nella Demo- . L.„rrt.!.--i.i ««_ :èŝ '»= «̂ ^ ._L :• '>• ^ 
Grazia, sarà la solù/Jone dal Irasfor 

anoghel G.' 

n 

mÌBtnn» tale la prossima delineazione 
dei partili. ' ^ 
^Ì*oh. Marcerà dice — in nome del-

l'Estreofla Sinistra — doversi aocametr 
tera à distiuesione la risposta al di 
scorso àoUa Corona. L*Óri. BoiUglii 
rlspónìdlo: Non violate la consuoniaifio. 

t 'ori. Bonghi, certo sotttìizzó circa 
il regolamento sorittoì^ma parlò î?,̂  
abile couseTvatore auUa con5uetttdine> 
egiì vojam.^ indiscutibile la parola 
'del re.''^*^Si*' '• '• 

E vero, io dico, che, nói violiamo 
una consiìetudine; ma^^*pùr vero che 
le consuetudini nòtf'vengòW violate 
mai da un partito solo, ma' da e n ­
trambi* 

Qoaodó-il discorso reale vìoi» 
consuetadine di non dire che r l t u i a 
6 compiutsi, not violiaroo la consueta-
dìiiPErnon discutere il Iffàbrso della 
Oopona; ^ '• ' 
• Hic maneVimus ópHme lignificat 
qui atai^imo, non qui ei fórmeiremo. 

a benefìcio' del Maeaffo 
BPW dei corista 

La primlidt Ì(ue5terìu3ci bene sotto 
1 ogni rapporto: buon numero di pub 

bhco, musica gradevrJe'e buòna, con 
esecuzione mappuntabiSe. Si distin­
sero la signorina L. Badia ed il te.-
noro P. De Biam xi&\ duetto dei l^ansi) 
I buongustai espressero desiderio che 
il pezzo musicalo venisse ripetuto an-

jjî Jhe'nella^ serata della dbinénica aiiCr: 
cestiva, affermando sinceraroerite che 
la Badia possedè gusto e stolta di ar 

• V 

a 

ran. Bonghr cl̂ e mtui pronta^ 'M iaS: 

rdéote il suo offìcio, intenda ora 
nostro. 

1 ( 

1 1 

corpo. •'"•••-••'• • .•;;" ; • • • ;̂  . 
A noi basta ricordare come ébsò 

debba principalmente ilAsuccesso 
ài concetto primitivo, che' 'corri­
spondeva ai bisfignì dèlia ^ guerra 
.moderna ed air indole italiana. 

.Questa iniziativa .dairEitremaSìni.. 
atra resterà corno nota fondamentale 
nella sedieosima legislatura. ;, 

Ora domando: Percbe d re disse 
compiuta lOTià? 

È il corollario delle ailéanze inna-̂  
turali. Mentre in tedescheria dicono 
sJiitiB 0 tedesche; le nostre iterre irre-
tìleritl, re Umberto dice compiuta, IVI; 
talia. È Robiìant. : -

Domando ancora, come si èocnpor-
- I r i ^ J t i vediamo^ dovunque i v o ^ . ^ ^ ^ ^ ^ i ^ partiti? Mentre vedo'De-
*9^A^ l̂ correre pm fieri e vo on- pretia e i.suoi farèi^JìestrB, vedo la 
tèroai ad arri^^o^rsi iUf^Ws^gto^^ Sinistra storica gralliare vsrao V E 

strama Sinistra. . '.^^.•' ' ••: - /••' ' ';• 
. ,̂ HVedo i nuovi ariyjptì che crede­
vano antiquata l* Estrema Sinistra^ 
esserne assorbiti. 

c t e in .asialaiyogiia ;a | t rqj8£^, re­
golare: oppure la vita era pax du-
ra, le .esigenz^^niaggiori, filì^passo 
pili celerò, la corsa più frequente-

Era amore del penacchio? E 
sia...JBenedetta la vanità quando 
suscita eroiche aspirazioni e nu­
tre un cosi saldo spirito di,corposi* 
Ma v'era,.qualche cosa di pitict^es* 
una legittinia, che uni^^obìle, am-

ta, in quél brio, y era allo stato 
latente l'ardore, lo slancio, l'impa­
zienza deìTattacco che accompa­
gna il r ìsoi^ere^JÌJ | i^^popolol€ 
bersaglieri facevano battére,^j|^cuo-

ire perchè incarnavano qualfTen* 
tusiasmo militare dell'Itaiìà^^^jgpo-
va, perchè liberi dalle .; "Pecchie 
pastoie ..correvano difila t̂i alia.me' 
ta, perchè i Iqrp atti, la,loro divlr 
sa palpavano alla immaginazione 
dei popolo. Ecco perche ,gU stra­
nieri, per rappresentare so'tto'Iu-

' ce favorevole il soldato italiano, 
sc^gbiìó r^ébèrsagliere, e questo 
tipo sta^'fitto nella loro mehtej 
ecco perchè la tattica spagliata dtì 
bersaglieri ha avuto tànffiV e, di­
ciamo, così benefica intluenza sulla 
tattica della fanteria italiana. ' 

Ed ora in questa solenne occa­
sione che commuove tanti vetera­
ni, che solleva raiiimo ad aspira­
zioni gagliarde, auguriamo ai. ber­
saglieri prospere sortì, e.giorni4e-
gip, pel prestigio d'Italia, del va­
lore dimostrato dai lorojjredeces^ 
son nei combattere per il di lei 
risorgimento. 

11 bersagliere non può errestaraj 
che all'estreme Alpi, al veri conr 
lini d Italia,.... al Brennero e al­
l'Alpi Giuli^^^ 

Avanti! 

lista, ed encomiando i! De Biasi per 
la, sua voce gradevole, sempre intuo-
'"ta e per, la, fila^tura bon„^coloraia 

di diverso frasi. Questo tenore si fe­
ce onore anche nella romanza dal ti­
tolò /Jtforrta, musica del maestro Pi­
lo tto; Il genere d»'questa com poaizio* 
ne è = placido^|àSCorrevolecome un ru* 
Bceìlo; è una cosetta fatta a frasi de* 
lipate che tengono ne! gusto del Loen-
grin, opera nota per fattamente àiVàù-, 
tore. Un vivo entasìasmo VoniV^^e-
stato in tutto l'uditorio dalla Gavotta 
4i Ressch, Amo^e «ef/rfi(o,0segu tada-
%li aUievi dalla scuola d*arco. Sa né 
volle insistentemente la ripetizioq^^: 
pd alta ^^«|ig!i ; applausi scop.pìar,onp 

,,spontanei:éH^lamoi-gsi,:Driaia ai bea-
yo.imaeHitOy pos ai giovaoi^eeecuti^ 

J^:pubbtioo che tione sofÉ^^prémuTO 
*f| iosservazioft il rapido progresso dei: 
giovani studiosii'siawgura, fra breve 
di; contare; sopra, un'orchestra che 
possa rendere alpaese servigi piùim 
portanti; augurio.cheripn reputo de-
Btituito di fondai|ijyitò. ,,, ,̂ ^ 

Non vog!io^^|.psariò sotto silê n îò" 
la valentia dollà bambina Flavia Bo­
netti a nove anrii\d*(3tà che franca 
ed impéi-tUrbata, senza.mai smarrìr-

^ I; sì suonò col violino il raotiyjì^^princl-
' pale dell'ave Maria di Qòunbff È vero 

il corrente mehé àap^,^; 
polla nomina del raafco 'Ilaf^Mf 
riparto sanitario di qupsto Coìnana 
con t̂ nai popblagióne di 3000 abitanti 
dei q«aii circa metà aventi'libito a 
cura gHttttta, verso io: stipenllo'a^» 
UttO di lira 2000.: 

Nofiàl©. — Il dottor 0. Ghirardids 
^̂ jMiranp tenne 4ffl^^'*^* P' py#J^^^ 
'enunciata conrer''enzà sulla pérbno-
spora. più che cinquanta oontadìnii 
accorsero ad udirejl parok 4 e t ì | -
Stinto conferenziere, ai quais va trks 
butata Sincera lodo per aver inizmto 
queste' conferenze nei Vàri comuni del 
nostro distretto, ^gli intrattQ^àa^l 
numeroso e no.n moito colto" 

^ P ' ^^ i ^ un'ora e me 
f . •Més îàisa^-^ —̂- 01; scrivono; 

Nel giornale (a Fì'ovirtcijci 4 | 
cenza lessi un elogio a diver 
sone che molto 3*adoperarorio: 
repidesaig^ nel GpmuR^di 
Veneto. 

f- - m. ^ _ 

-•-Vi 
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Furono giustamente segnalati : alla 
pubblica stima ronorevoìe S'ndaco 
cay. parolina a Segrela0p^::(ìoro«nsle^ 
sig,, Ballò e gli: egregi medici Frigo 
e. Marinoni -venuti; espressàfBotite, 4», 
Padovaj'per.portare la loro cure. Ma 
dar momento' che si vuòWicbrdàl 
banefattorr di sìmLleà^^$re Jn oiréb 
stanze 'si'."di'fflcili;'"i^Vna''''però m 
dimenticare nessuno i ed è per dliVstd 
fìie^lWs^rd'^àUi stimato'ed tótìiÉ 
rato il sig. Dòti. Baila Zuanst^the^ 
spressand^gni p e r i ^ ^ ^ o n gratì» 
amore e feoa aitrettantb J^nterease. ,>p? 
prestò"voìo'nteroso le sW^uro" otìHè-^Ì'' 
dèhdO:^Uant(^Ì!liliiObih^ î tiintì̂ Adèl̂  

-% 

•S -^'•?i: ? SUO; cuore generoso. 
ìiMsifj'rtliâ V -ivLa questfòKie dell'acqa^e-
• dotto si fo seiPiàpvìvaifèaftccabiia ad 

abbraCeiàVei fiU^largO campo la discus-^ 
Siene nelr ìrap^ortant« argomonto. I 

; giornali, tectiici di incontestata cona* 
potenza^ confutano,le .oll̂ p^pichor ^an• 
tejizo d||-,ggg. Pappati e Qanciani 
che avirepoèfo voluto chotiut t is ' in­
chinassero aMQroBBf erdettÈ^ 

"V«BicaÌa,i^iIn città ieri seij^^f 
cosidòtti casi cholerici; in^ provilìffl 
casi dispérsi^ Nel complesso; aawe 
ottima, 'cessino gli stupidi allarmi rSV-- 1 

- /i -

^^m^ 
r^: 'il 

• I lOVAì^NI BOVIÒJ 

ifllUMfl 
ty, 

_ -1 

^E^^o il tasto del progetto di'legge 
déWon. Hi colera per l'abolizione dello 
scrutiiuò.di''li>t*;: ",, ;, /- ,^^ 

Ài^t.-'i; Sono abrogati gli articoli 
44 e 45 della Ipege elettorale polftìfa 
24 setteoìbre ia8'2. 

Art, 2 il iiuroeio dei collegi elet­
torali politici per tutto il, regno è di 
508.-,. ;,;„ „ ,;, 

11.'elezione de>̂  deputati sarà fatta a 
scrulih,io uninominale.'#^^^^\' *•'"•;•'"• 
V Art. 3 Nmn coUogìo elettorale pb-
tr^ comprendere territori appartenenti 
a provincia diverse, -u 

Art. 4. Compatibi!moh||^c,e%feM-
colo precedente, u riparto del terri­
torio de! régno in collègi verrà fallo 
Vn proporzione della popolazione regéìi-» 
mento accertata coli* ultimov censi­
mento. 

fe 

1 ^ .H 

w 
:,«!i-

JVì̂ ti 5. Deritrf^^otto giorni^ella pro­
mulgazione delia presente legge, sarà 
iiiòstitujta una GommiissionB composta 

iljjMpe senatori, cinque deputati HtKi 
iai.presit^onti delle rispeitive Gamertìi 

^̂ 1 tre ait-V^^itizionari dello Stalo no* 
minati dalSoverno. . 
' Questa Cofflmiijsione, entro un ^̂ mase 
dalla sua costituzione, compileià la 
tabella dei CoUeg , la quale verrà pub 
blicàta" e resa esecutiva per regio de­
creto. 
^ Art, 6. Sino al decreto ireale ohe 
convoca i collegi all^ elezioni per una 
nuova legisliitura, le elezioni dai de-

,«p^|||ti continuerunno ad essere f^Jta 
soitndo la legge del 24 settembre 1882^ 
la c«i*aWlPg»zioni per Quanto rigukrdb 
gli articoli 44 e. 45 &vn\ t^ifnto per 
le elezioni generali della XVII logi-
slaturi). 

eSsa'suonàva appoggiata all'arco del 
sbo thaÓBtVb, ma riullostànte Ciò ebbe 

' a destare viva ammirazione, tenendo 
ih sospeso l'animo dî  tutti, Vfeel tî  

t more che là sua giovinezza non le 
desse forze bastanti per* règgerai fa-
licémentefinoval termine. 

Nella aerata del 43 la oQUsica ose; 
uita fu egualmente geniale e dive?.; 
ente. Vennero replicati diversi pezzi 

prodotti rielll^Wmà e vafsò^ i quali 
i^uditorio dimostrò simpatie più mar 
cate. Dtìi nuovi, riuscì bene un duetto 
nei'Afasnaaìeri eseguito, ^alla s'gno 
Tina Badia e dal basso stg. G Bonan/ 
é̂ ^̂  ad onta di quaìcoe titij-/ 
Danza nella chiusa, il terzetto finale 
nell'Opera r imani . Bene i cori nella 
serata prima ; e diacreiamente nella 
seconda. ,, , . 

Trovo.ipti>ile l'jntr%|t^n§rmi a ri 
guardo del violinista Pri-t. V. Pilotto 
là cui celebrità è g à nota a tutti. 

Gli accompHgnamenti al prà'nó'so-
no stltj inseguiti daU?egregio maestro 
sig. Men^ghel G.B. suonatore inst^n,', 
cabile, alqualo deyesi anche il meri 
lo di avere pazienieaienl©' e da solo 
i^tfciìwrgorifè la àltrfe ìpàrti di^bahto. 
Egli è valente nell'arte, sua, ed in 
questa circostanza ce Io ebbe a prò 
vare una voHa di più, rnett-eiìdo in 
rilievo la sua maestria ed hbililà, con­
giunta ad una •l'ftl'à modestia per la 
•qualQsimpalizza esi^Wamare dà tutti. 

Con qualche rincrascimento è alata 
osservata, specialmente nella seconda 
serata, l'assenza quasi completa dal­
l'aristocrazia. Non mancano buone di 
seolpe: pavQcchu ' famiglie slamano 
circondata da lutto, e molte altrê ,„.e 
rano trattonate dal dolore e rigoP 
do delicato per, la grave n^alatua da 
ÌJM ara minaccata l'esistenza dell'e-
svmio Dòtt. G. B. BellWt!| ma esab at-
tfinnanti non possono'^fti^arè a' tutti, 
nò estendersi oltre misura-$> bft tanto 
di rado il benefìcio di goderà qualche 
cosa di bono, che incomba quiiai par 
obbligo di contribuire col concorso a 
darvi incoraggiamento. Z. 

•'•': - . •̂ ">-=V • •'• • : ^rf^' g i u g n o 

.̂,»JV '̂̂ ccio seg'iito ai brevi cenni peli 
comparsa d» Monsni..., colera •— 
sùbito tributato un eiffio al Munlcf̂  
pio, che seppe, assediarlo )i= f̂î  uaa 
sola ftàmiglià̂  provvedendo energica­
mente con tutti i mezzi, non dirò 
tiU iolamente, ma possibili. 

(* gli elogi pure vanno dati meri-
^lat'issrmì anche ad un egregio giova" 
^ , J ! signor Bettitìo Andbl|ato> doÌtb,r 
re in farmaceutica, U-quale.pella cir-
costanza pento, studioso com'è, atei 
tare l'Upuleibne dell* importuno i 
quiilno,(chft è anch'esso uru.. frintci 
pe dellii mone), suggerendo dia ^ul^ 
preventiva del Lnuduno in dose prò 
porzionale all'età. OUre a ciò a prò 
vare l'intelligente operosità del fai 
maoista An,dotfatto, poaso-.citarvi •ah-

y^^ *^«^Kàp?'«^^ ^ cfiano'0110 inia* 
gnano 11 metodo curativo nei; primi 
sintomi del morbo. Bravo l'Ahdòlfatbf 
In questo modo si ^cerca con àWsò 
umaaitario (poiché l* interesse, pro­
prio non e' §ntra) di far del bene : < 
è ooóltb che in una c'ita come la nS^ 
ètra ci sia chii si occupi aeriaraenW 
in tìrt ramo della scìeiizà, coi-ì bistrat­
tato e. cho fornisce tuit'al pm argo­
mento alla reclame su pei giornali. 
È certo però che la farmacia AndoU 
allo potrebbe compatiM^^p indpgna 

al paragone doUe migliori farmacie 
dèlie capitali, infatti nessuna- delle 
specialità odierne vi sfa difetto, O'gpe-
è f e à prflpfie doU'Andblfavio nom 

taturj', I siroppi dosati ncostuuenti, 
gli E XTÌ tonico digestivi ©qc. ecc. 

'lìuoqua à\ Cìwlera non p'ù: spa­
riamo ohe i casi avvenuti, non deb­
bano essere che un triste ricordo, in­
segnamento poro a tutti ondo ado^* 

>mé^ 
•M 

-". 
^ ^ ^ • ^ ' 
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riti che ìWlcaocinó 

^ îK^Soiolfìtà Operaia di MóriMÉ 
na non intervenne aìia inauguì^i' 

aionè del Mon^^)(^p a G. ftarlbam 
in Padop, proprio por < la ingiuau 
fiq^^^^iìQnticasiigà del ém Presi 

1 ' rr V t- • • 

4©gas"^iigi^, •-̂ ^̂ 'Ool giorno ' 15 
jstìtuUa un'»geti8l'Ì!dv trasporti i " 

. . - . p a r r a r e s o ^ ^ ; 17 con ini^arico e 
2iana!o di ìiìfórmaziòni agli ìÉflreBaati 
che ne richiedessero. 

1 i g r i l l i j j i . . - - . ' l ' i ' 

W^li&wm, -^ Fér^ cooperare alla col­
letta in favore df lSabbadini j giacente 
nlWl c a r c i M ^ f c « t l H a c l ^ * Bnkm il 

.X4«J„.^.. I „ i„ a . * l a t t i a 2 2 0 

' 'e gi ro ^' --'• 
- ì 

véisàt» i Comizi Elettorali por 
i V : k Ì ^ m Ì ^ a i % « c a 4 ^ìuèli^ i)ro8-

^' si^ò ^lle'^re 9 intrWél'la Sala della 
*̂' ^ K'&ione per ^ procedere alla eiezione 

m i do^siglilll Odm e 4 Pro 
l ' f - ^ ? 

nob. dott. FrahWscò, Maèstri itìg. Eu 
«nio, Papafava dei' Carraresi cu'. <;av. 
sLrÈtf. Wlia^^ Giusta inSfl Enribo . 

^^% 

AlliartO^ J^tìlfruiusta mg. «•«v '̂v » 
MaVcon òav/Ahtòh^ìo, Tblòffaei'c^firÉa. 
d^m Aì^miót B.^rfeàrb;nob. avv, Cftt? 
"^«ìliatio, BrtftìéJii BHnetti nóbl dót% 
„OffU8to, Trieste cav. MasOjZstta Pb-
t^tìfW%idi^ft«rii cav. prSrAeSiUl. 

morta il conamìiore sig. Gamenn» co-
càV. Loutt; par morte ii sìg.^tMalmi 

4ia;,Óo(etti 'còmm.'àv^. DomatìMo.' 
I dpm.oi ;pqns'g!ieì^|;ìghe. ayjjinjl̂ ^̂ ^̂  

"§^)\ guattprdiceaimq ft^r î?Oi 1. 

ligono'snddotto (chilometri 3^|ijcca) ; 
per il ritornò nelle ôr© p^ft|i|3iane 
degli Qtessì gìornv,ra*ggiunia Gagnolai 
flentreranno ih Padova doWo stesso 
meizo. ^•" : - '„ 
| y Soci dovranno Jsostenei'e pef^ih-
iéro la spesa del trasporto Basata .ĵ ier 
cada^tn giorno^^andata e ritorno) in. 
L. 170 in I. classe, Lf. 110 in IL e 
L. 0854n^JII. Gli esentì dal paga­
mento delia tassa saranno tralpèriati-
a spese della Socìe||u^, 

Quei soci, squali tuoto per l'andata 
che per il ritofao intendessero valersi 
di m^ni dì trasporto propri, sono 
pregati di volerne avvertire la Presi­
denza per oppos-tima i^Qj^a. 

TytÈi ì soci dovranno iscriversi pres­
so l'UfQcio di Segreteria mon più taî diy; 
del giorno ^^ corr. 

PfiF l 'r . , . iSqÌi©ft4L — E f̂io il-
sunfiFdbrTesocbìtó d e W W f t i e del. 
l'uscitai^illMt) al busto erjMs sotto 

•̂ 'il portic§^dellà(*^op'a ^nivor3rtà alla 
memoria del compianto prof. Fran 
cW'o- Eossfltti CÉrnè'TOkfe dér^'^ro-
fé%rH tedehti fe^^iltadit^u,^^^ 
Wni^àtG. - - Sornmà jfitp^itatà per la 

' pùbblica, sóùoséwzione h. 1813 -^ 
. PertntraUrvenduii in città 
1 © fuon . . . . . , . r 
; Opninbu^ionedeimr. Unìvar-
\ sìt̂ à per Afe lapìde'a'iiihessa 

aV buato:;L. , . ,- . ^ ^ 280 

:à 

• i ^ i M 

Total^ den 'Entrata L. 2153 

b,u,stp, cornipe^ ^liccnia ed 

P§r collocamento d^l busti? Ì 
j Sìfe|f<50lari per la spUc^^crà-

P^I^/^|ltro spese diverse 

90 
I i 

r?^ 
ven 

t-^^^Sk' 

1; Gox^Biglieri p;TftVÌi(iciali che escono, 
o n c i s ìgnon i TarazJfa comm* praf^: 
loto^nicOjBagglatoconam, avv. TuUiOĵ ; 

Peggìana &vvv0i«seppe,peranaiì4^Uà5 
|^IÌii,Mmm. avv. Antonio, per merte* 

iPliibroaggior nurapro di voti dure-, 
toiljo oarics p̂ r̂̂  'anni 5. Quéll t 
e. ne avrVot teauto il; numero mi-

ore durerà in «arìca pe» ansici i4^^* ;̂ 

if̂ ĵ fli gfpj^ni di^•domeKlca 2 7 ^ m9itf 
Mdf 29 giugno corri gli inBÒPitti nella 

ociotò che «vi^ànno compiuto lo pri­
v i s i orioni di tiro oi-dinariovpAtrssno 

eseguire aljPoJigono M,UtÌ1*e dì BjjvP-
ler^t&.nel^àì giugno 0* 7^ 8^ lesione. 

SOO metri , nel 29 giugno 9* e - W 
lesiona'a 400,, mstri.,.-.'---.-^"-.-..•-••:•. • ^miÈ 

Ouei soci che intenderanno recarsi 

! • • •? 

Totale d^irUscUa, 
I pezxi giustificativi d e i r E o t r a t a e 

dell' Uacita si trovano_Dressa,"ii\ PDOf 

( -

mm^ i^^W-W-. fiident© del comitato costituitosi per 
1 onerare la memoria dGll'riUustre de-

a B o ^ i l H G i l W i m ÌH^^SrtW:fino 
a Gagnola colkG«Ìdov-^^entflli t e ­
nete !ìeUeere,ant,»ni?^r^di^0:d6Ì gioro) 
l^i iJèt ir e d^tìagnoia^i rèèneranhó 
y^Wdi preceduti dalla fanfara al Po 

K <\'. ^ \ \ ^ 

. • ^ 1 ^ - - !5 
^ '̂ -.'-•"V-

\ funto cdmm. Francesco Boesettj* ; : ; 

j d0w®§ìffl*é^^^ Neî o fitedcàto dSl Prato: 
j della Valle peB^iniaiaiiva del'^dìrcolo 
ì Veìecipedistico'^^^ypvàno "6̂  ccì cton-
! corso del munlbì^^Wvv^d'etto cirWo 

I della Oongrogazione di Carità, nel 20 
luglio p. Vico! seguente;programma^: 

: 1». salata^ dei velocipedisti; ' ' 
2 Ooraa veneta ^ bìóiclJ )i nweor-

renzamiSOOOc. |am(^o tÉasiljmo^4*15'] 
i riservata ai^l»eml>rj delle associazioni 
• ve!oci'p6dÌatÌch?#^del Veneto Che cotfrép 
" ra^no divisi in 'gruppi per proviiacfè 

' ^ a/ 'Oràppo Pa'dova; , 
M id. Veronal 

Inscrivèndbsi corrii^ori appartenenti 
i a^ altre provincìe derV^n,et,o y,?rrapoo 
; amrgat» â  tre si^in^^tì gruppi per 
; éBtraJSione a sorte. • ^ ; . 
pjflft^.l^^; Pf'EaV arrivati ,p^ , ^^s,cMft 

gruppo coqcorreranne alla garfi di 
d;^SÌorio (R). 2Q00 e,) QAattrp pregni 
e:pinq,ue î MagHje d'argei^tp. ,. 

3i. Oprsa oaÌiei|tìe (bidióli), p e i ^ ^ 
TQt^z^ m« 4000 0* tempo mtissimo mî -

nntl 9j libera a tutti i bici disti 
golarMnte inscritti in una aseocia* 
aione tàlobìpedistica ìtalian^Qnattro 
premi, fra cui uno splsìdldo oggetto 
offerto dal municipio. ^^"' 

^é' Sfilata d'addio d^Ì veloclpei^isti, 
a , S ^ j ^ f '<Wa^ preano/il 

signor Ercole Scabiiflpresidente -del 
Circolo Velocipedistico Padovano e do­
vranno esser f^ttc per lettera racco­
mandata. 

Jt tempo utile per le iBCrî ìoni scade 
alia mezzanotte del 10 luglio p , ^ 

Scorridori dovranno trovarsiSlla 
sede del Circolo Vèlodipódìsticó Pa­
dovano 1 ora prima dì quella stabi­
lita per la corsa presantand^^UOo 
mìtato la tessera drammi ss ionel. 

ler^^finft commissione delia praaideiì^a 
\ e dercon8iglt<yàfatti'ministrativo della 
' Bandft' Civile 0fliono si recò dal Co. 

Paolo Camerini per. presentargli «n% 
I pergamena riguardante le sua nomina 
[A- pteaidentésflenorario della "Banda 
i fitesEfà, pOKto ^ìk òccHpsto con tanta 
' ^jnemìerenza dal padre suo coi Luigia 

ta^^l^ergamena, lavoro squisììo di 
Pio Berti, COA pa.cpl|̂ . di Antonio To-
lo,flfìei,era relegata aplendidamonte da 
.^flitco Angeli. 

li 00? t̂e P«o)o accolse col 1̂  con­
sueta sua afTtbilìtà la comcpissìoi^e 
ebbe per ossa e pe^ la Banda le^ DI-
role \m lusinghiere. t js 

pio. ctj.comunica : -
c R 4 meziogÌQ^pp di i^rt(i^) ali** 

: ^ - ^ u pi-«?ifeuMa ci mm^i • ••• 
< A Ij^grii^rpjipasi 1, >-, 

• f J n o l n e .'-«e^eeisalèlKo,—Men­
tre generale è il compiacimento ^ per 
la istiiuzion*? dejle cy î̂ pe economiche 
e pel modo cQfl; CUV funzionano e per 
4!ottimo abbendante clho fornito ei 
perme^tìaiBo però di richiaoiareJ'at-
tenzione dei preposti sul fatto; che, 
appunto per i'e^cq^enza della rqbaii 
cer,ctìnò dii àppróntOTne ijnono bi­
sognosi epî  danop'^ei più miserabili^ 

Comprendiamo anchej noi la diffi­
coltà che sì presentano per impedire 

D rattenzion • - -me rattéijzione sui fatto stasiso, af-
fìnbhè'la^b^stiefléS' i,WHWìÌbnri CWH. 
sponda Ptìàìoaente ai i)roprio scopo e 
ai Bontimenti dei suoi iniziatori ; tórre 
l!iinè'onvgmenta è impossibile, ma fo9se 
si potrebbe diminuirlo, ' 

Ctaaa'' é t ^ é l ì l ' ^ ^ ^ ' - X a 'decorsa 
ttùtià^mVia^BeSÌmtó:Pi>m- Mofiho 

; cadde parte di una casa-di proprietà 
' del; notaio Floriano? Rosa ed̂  abitata 

dall'ing. Angelo Candiò; 
Erano di pòbo passate, le ore 3 

quando la serva, che' dóVmiVa in una 
data stanza ne usci pSr sue'facceudé, 
0, flQegl|o,^perchà avevaiavvertito uno 
strana rumore. Era difatti crostiate un 
muro di una veccbia muraglia lo cai 
fondamenta erario a livello del Hvelló 
del Biicchigliòne, *'' r 

'̂Ba serva chiamasi Maria Baracca 
pdìha i7 anni; 'ì '1 

Fu bella fortuna per èsìsa; inquanto 
che 9uhìtft:ìdopa crollava il pavimento 
di quella stanza trasportando seco ai 

sottoposto piano il letto é tutte le 
robe e masserìzie. 

Anche parte di loggia di una ca­
sa vicinF^dì proprietà Francesco 0a-
iegari veniva travolta nelle rovine. 
:fcBi:oprìo f o r t ^ ^ ^ non a.vyennero 
di8grazi,||̂ ^ .̂ -.,.. . • , 

Mentre scriviamo sotto sorveglia 
delle guardie, sono tuttora int< 
nelle operazioni di sgomberoT^ 

.^rrasKiipl^ìBsaseirsfto sia sua ' I l i -
segssa . -— Alia uiBZzànotte^(||ilS'orno 
17 al 18 la^tJijrdìa Notturna addetta 
al servizio dtìtfà Piazza UnItàid^Ita• 
ha, 8* accorse che diversi individui 
s'arrampicavano sU; per l'insegna dol-
rOrologittio di Via S. Clemente sig. 
Pjopin farse male ìnttìnzionati perchè, 
ap'pena scorta la Guardia èì dietìeco,, 
alla fuga traendo seco Un p^zzo^db^ 
l'insogna sopradotta* Se ne deduca 
cî ^ lo scopo, dovey^ eŝ sî re o ^i p̂,9h 
g||^r^ il vicino fanale oppure dì p,̂  
nèlrare nella casa Idei sig. Manzini 
tó^tee il poggiUlói'CogiianW^P^^ 
st'oòcasione pai-.Svelar© rutrtÌl|' delle; 
Guardie Notturne. ' ^ •'' ! 

••-'̂ •#feà«mé^ v a l i l i - IerWttli>va-
zioni continue, etuuaiastiche^ aglL|tr-
Éìsti principali KàsChmanii/ NfVfJn,̂  
Boralitj Oiilia. • = 
'iliVntusiasmo asàwi^e un ei'Mcondf̂  

î jlinomeniftle.; ' ; i 
Kasch'raann dopo i lquar to 'a t to f(̂  

^f l̂uljit?, da Hn'acicl̂ llf̂ %!̂ !5)pe,frerìeî ica 
"T t^lÈ.^I» B^fttat,orÌ_ e(j i ^';of^^ofi 
-r orcbestra erano rit 1 m ^ ^ phj^. 
chdo con fanatismo. •• 

Cbsi dopo iì : fabrtoso iSrZèttò del 
terzo atto fra 0xÌtìa,K^afìchttÌ3nhi No­
velli;' '- • • • .'\^im^^mm ' •̂• ; --:•: 

Cosi pui-e, dopo l'aria della Novelli 
d^l'qiuarto atto caji^tata d^ lei Quhli-
i^emerjte. ,̂r 

Fanatismo finalmente alla romanza 
ed a rana àrnH Borelh, 

Insomma mn. complèsso di artisti 
degni dal più ^jt^p, elogio, della p,i§ 
Krande^é sconfinata ammirazione. 

Jorda ottenne anch^ tersera ap­
plausi all'aria del qisarto atto,- '*• • 

anì''éertì/*(!5S*1à"ìieta notigffi^ "^ ^ 

Proaramma del concerto^che darà.ltì 
è ^ T O ^ ^ u p ^ ^ ^ H P r a S v a à l t ó l i 
itile'tìré' 8 alltì^órtì lOp . in Piazzi 
ll'nità-d*Uaii%:-: '-'• ' ' -̂̂ •••̂ ' 
4. P b l k k - - Harlehin - Strauss. 
2. Mazuir ka -^ Lamammti'r^'Palumboi 
3 r A t t o 3 ? ! ^ IIMT^ Lahore •̂ -̂tMaa-' 

sefnet-
4 . S u n t o — Bxcetsior -~ Marencq. 
5. Marci^ rr Rps^i. 

S iaa ^ t ali» -r̂ '̂  Bernardino,'sor­
preso neU momento cherBfî baiva $\ 
gitî c;Pi é. J?^ttato dalla fi,nestrajc(i.,n,^ 
primo pî ,ô q 

B.ffiia®iiSa&4»' d e l l o B^a to 

W«iic«l^t.Ma8chiN.2,.:'Ìliline"N.4 
; ,l?t^r^Ì. — PftvanilTArmellinl Eu" 
rosift'̂ Ju^ Ippolito, d'inni 60, r. pen-
8Ìon|,^lvVfldova -r- Fraasdn Giovanni 
fu Luigi, d'anni 10—tazzaroni Eaf-
faelo fu _Domenico, d'anni 10, acri-

vano, ^ffbè — Ferrini Leopoldo, di 

Tutti di Padove^ 

Consiglio i miei concittadini di 
bere vino delie cantine di possi­
denza. ^̂ ,̂., 

Io mi servo dèlia càntlnixàel 
ssg^ipietro Suppìe|̂ ,,̂ in* Via .Ma_ 
gioré, aVprezzQ! flaodìcissirao. Pòco 
cdlore ma tino " -- -^ . * 
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sera quartetto: ;i6triiro0ht.a!e Hiàntfil 
"annesta 

dà l« ì*e 8 1 i 2 l t ? e l l . * • ! ^ i "̂  
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fJepd|taì^^lia^a^p,OiO 
'f < ponenti L, 

Fine pròssimo. 
Genove . . . 
Banco Note 
Marche:'.'. ; 
Bianche ^[azionali. 

B^ca^ . fe Toscani^ 
wredtto Mobumra, . . 
Costruzioni Veneto. . 
Banche • Ven et?è", '̂:'̂ ;.. 
C'otonìQcio Veneiianoi » 
Tramyia Padovano , . » 
Guidovìe . • ' . , - . , . ; , » , • » • 
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230Q 
1185 
992 

3(^ 
180 
70 
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^;Rendita.^.valori slenWnptgvoji .V^f 
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A. CACCIA fÓÈI ì. 
i'^ ^ • 4 ^ 

E o a i r v m CONTE EA 
1 . ^ ' il ^-^ f ' '.- i 

—'- ^^ 
H ^ ^ -

-ì 

i : 
• 

• 1 

Belici... 

• ,::r. S u i r f e r a James.-/• . ì 
^ Lo vedremo.^ i n d i s s e Mary... 
- Voglio farti una confessione, cor 

gìna, ma'!^ia;fra noi/s^^p, perchè Oq-
g t f e f e m^ Ì«(vìì^nfldò eeciumvamentis 

•^ Su che riguardo'^ 
-~-Su Kèn8Ìn&tBn.Tr 
— Stilliamo* , : . . . - , 

fausiogto^ ;f*^part6 d'on.ciicaole' 
di gìo,vant (ìhe rkoo conoscono l 'amore| 
thes Sorrìdono all 'amore senza por 
oiente'se'feliHl èaàVe ,PW aWo nii^i 
àoolp che p îĵ î̂ ,. Kensltìgton non ha 
m^: •^S^i^cc^^ a(l,̂ :̂ ^p^ ..donna ^^('u^^• 
fiìerp, è gioviale, allegro, s^nensìGrato 

' M H 

quando ti-ÒVasi nelle e c c a s i o p Ì , ' m | ^ 
cht'^ér ricordi d'una donna, miLv^eWlt 

se, p£?t,i?S,si c^ger libera varrei piegare 
quella sua iatiUézaj 

•i-̂  Egli' ebbe il coraggio di ̂ Ì:^ che 
"05^ B^B??i fti^**?"e. «|ie la d9t»n? X' 
ha la pa|^^;P;iùj|ii?teft della sut^eai-
stenza, e^jse arrivasse quel giorno che 
si sentisse di amare, bisognerebbe 

che >,^ rinyenut^ la, Jùi^t^^ Angplc», 
rjide:ale: dei poeti, i • 'V 

•»-^E ciò lo diseb iia ̂ ^isreséffza di 
donntì'? 
'^ '^dibèÌ..frr ipièL.. • 

, ITT « 0 pi^c^^re 4.! ^.aper^ques^ta sua 
#spe«;iV**tte, fne ttìcrò calcolo... 

-^ Gosictìhà tu in teud^di dar bà t -
taglili a K^iisin^ton?*. 

i 

i i • 

l-

^ ' i ' 

!5̂ ^ 

V k» ti i"^ccqmando sai Cdarj, dv 
suretezza... 

Senio dònn 
••3 

• • * 

. I i 

I 

!—:>Comincerò oggi amon t i r s , ad in ­
gannare , Questo ì teccblto 'In^leso mìi 

se p^a ;prpi?^ri;re,,di simi,fi diacor^j... 
tijjpiegble^rò io mio ^bel ganimedei^ti 
Insegn'tirò cbm« si'deliba'i^istiet^tfre ìk 
dònna pé^-^oi ttÌ^iriaJ?*'che ià-

•î ibn'iV.'.. 
, • 

soffrite, genia malvigia, piangete, sui­
cidatevi pur anohe^hon mi comnloà» 
vero punto dei vdstri dolori,., a(i Ì.,, 
ah I... Volo mi oJli^'lWcasion^o, neìa 

uno specchio si conti^mplava con tìn 
mesto di compiacenza e di Vanaglo­
riai, --w vSonó bella, lo so, cài veggp... 
Che sono queste bambole di Nor'im-
berga che si dicono fanciulle ingUii, 
da^H ^m^ì ^cchicìlestri, dall^ snella 
CQrp.orstur^, dallVincedero grave ' co-* 
me compagnU 4\ e À ) à t i ^ ì r i " ^ M i S 
la sono, Della, è nessuna di queste 
^^W^^ ^^ ^°^^ negâ î e ;la suprema-
zia|, oe .<?mr& ^ip eguagliarsi a me... 
ciò sarà ffl^4iorb incroscìevole, ma che 
importa? Tanto meglio... provino '̂éfl'e 

f̂ «l'è; ìoro ric,c<n?,̂ ?.f,j9,p.ure dì cuore, 
esse.dovrt^nno .oedermi il posto ed io 
mi aBsìdéî ò come regiiia iti ^meìfzo a 
loro 0 imporrò mi sì absifiiri, cbj si 
adori... vi bremierò poi io sianoÌ:i;ùa-
m,fni r. 

I^Wairy ^ori;i^evà, cpnti^|t^ndo .ja 
(3Wt^%piarsi e ad acppodarsi i-ca-

Cade in giardino, lo,T,a,(?,co,le;< p̂,j lo 
rt&no'ià -ùasa, dove'il chirTn^go- lo portan 

viene a visitare. 
' '2^ '^i pare che il caso sia grave? 
- "domanda^ tìèrnài-ditir fériM chi-

% 

I I . M ^ . ' 

rtrrgól 
^''•••^ Non molto veramente, ftìa un'al-
tra'fvòitte, atóico tìiiò, abbia la pi^è-
6auz,ione di giuocaJsf;.. a .pianterrpjfto 

If^aBporti^moQi; p^^ ^f tnt Saviour 
3,_- -r- —" f 

Dpcir, p preeifi^manta in casa di A 
dele Nelson. 

T . ^ 1 

- 'ElPtìraHunà 'bèlla rttgaszài gétììaTó, 
affabrfei Sue padre, capitanò di mare , 
doveva i i suo'posto e là sua fortun^ 
a causa del suo nome,,,a causa d^lia 

Vari giovanotti e signorme coiiva 
•§fty.anO.""- - ; ' . • ,- • 

.§if :|!:eA9ÌgliP.«i ,Coll,a sfta grand'ayia 
indiffer.p.!*f e V̂jOgliaAa» sir'Strafford 
Ca'tjsuoi eterni sentimental^||ii^iii4ja-
rèriette Elleinore colla sua hellm ̂ tertà 
vijrtJc- ^deÌb,^8U'a sorèlla?^OCciUa||Jl^ 
neV^nof'èiv^^ là conveirsazióhe <ihe 'èî ^ 
agairava'suUe conquiste iiiÉslesi dèi 
Z îijùi di" Ceitivdsso.V. •• ,•• ' ^- , •*̂ -

|l8|re a^|pcontrai^||gi|^i(:a:^ 
^dele!.. 

-•.\^ Yole...' • " 
— Mijpermetto d'accompagnar o mia 

cwgina» Ma^y y italiana rt- disse Yòle. 
T* U i isono grata! '•• deirattenziono. 

Miss ;ho piacere' di'ìlifparàrla a (!0Ì#-
scalai ; , mi venne tanto decantata dà 
v^àti-a eugùuV,' che àl-dèva del' dtìsido-
rie di cono8c(ifrvi. 

"Voi miss mi cupri 
e di attenzioni... 

— Le ptre*?... ma che faccio, epa-
Versazrono m salotto^., vi prego «n-
%t\\i&^ vi sono già i nostri am^a, spa-
citì dt abituèe —diSGo Adele — che si 

m! ^ì'r.i^^^mnxìi'} 
1 1 

^•^J^-i. 

verdi dà L. 3 15 a 3 45., Giallj; e di 
• i, : . .. , , . L ' . , ! - • .. r i -.U-- -•i-.-'ì '-; ' • ' - ^t\ riti 

semento nostrana da L. ;3:40 a 3.75 
^Ul^..)pgram,noA,^^. - / -. . ^^,_ 

Mpr^selice io —• Giapponesi verdi 

n'dSerana da lirò 3,40 a 3,70 il fcilogfc 
Este 17 - " Qjjppon^s) v^rdi: lire 

3,-^'; GÌHIIÌ e a r séÌToente ' hòstrànsi 
d i ' l f r / a 30 i^Xm II'^hilègranima. ' 

móntàgkdfia^im^ Bianóhi dà lira 
i|30 a 3,45;-^Ir ivaria | tda^*3^5' ^ 
3,35; Gialli e di semento nostrana d^ 
Li 3,45 a 3,65 il chilogrammo. ìaì^ 

Cittadella 17 — Giapponesi verdi 
lire M I ; QialU a di s.emente nostrana 
ilr'e' 3M ..---.-^^ • ̂ ^- ' •-' •• ;̂-'- . 

Corire la notizia che il raccolto 

: ^ 

•-5'i 

i ' J ' 

ch'rtiese sìa deficiente,'il che spieghàr 
r'ebbB^ir rialétì *che notasi a Shanghai; 

.• i^ì ' ;- f 
fiinrio^ elegie di vemre'^&d alleVì^r^iOil 
tìri^jpo''di^&ia... 

- - ' T a n t o nieglio — disse Mary. 
-^ Chi' sonò ? . . ch i -c ' è ì —"ohieSQ 

L-7 

J ^ „ " 

'7' 

\ f 

YjOle. 

lernort^ Oecjiia, io, te , tua cugina. •. 
' < I % 

• 7. ' ^ 

r r ?«^\a hrigaia!., — 
lEd entrardop.,.: 
-rr Signori -r, disse Adelertr hoi* 

nere ed ihpiacere'dì presentarvi miss 
Mary Eyecir, cugina di Jdmes è Yòl» 
Olavedal.... • ' ' ''^^ ^-'''' 

i#7-

• H 

' . • 

i tedi geuiilezze 
i ••,• 

t: ^TUtii s'inchinaro 
'!' tVo giovaht^c^htémplavane la bellii 

figura dr Mary, ed ognuno ne sentiva 
ammirazione; Mary aon aveva Irascu^ 
i f * nf^sun^ arte, nessun ' v̂ ẑzp ̂ i^f 

^^l^^faftcìe dai .̂ ?^ig»P^ani \o]^ q^^^ 
potesse ess9i*e quel che cercava.... 

rnjM'Sfi, ^1 pî epento sir EoncoKaa-
alngtpn, Edoardo iStràfTord, Ougliemp 
Ellemore... • ' , . ' ' : 

Qui ommottiamo le solite galanterìe 
fredde >e'4r9^Vàte d e l l ' ' i h i « ^ y d ^ \ 
i;ÌAitrtìcoambi:SdPMàìjE^ EWifi WÌ& 
di- Kénsìngtou il nCtóe \o guàfdò'Wslì 
a lungo... egli sMnchutò» o Mary ebb@ 
tcppo e c^mpo di sprut̂ ,̂ lo,q^̂ |̂ ^9 l̂̂ „ft 
poA î ma ji<ppRUr (̂ i r^^^ ag(i .aĵ v' 
due presentabili, do*,ph?j^s#i fecor 

(Cpntinm^l 

ugtiaiVrd. -|f&iWt3aitì:^i '̂ •t 



V 

':" » 

ffll qxuVM buona, pré&S in aumej 
to, da 3,50 B 3,75, indigeni puî if 
verdi pOtìhissIÉi. 

A M Uno, flaflcteMd'affarfFlifl-
^onesi verdi e biàtìcii e rè!alivo va-
tórocio, a 3,15, pt-e2z| ùnilò* ihcrd. 
<i\&iì giàlì! nostrali càtì ra^a^Jgiftppo' 
peBÌp,fii?isp0tttva riproduaione, da 3,05 
4 3»ld; n i t ra t i sUlh^^pun e bianchi 
|»nr), d ^ | 5 a 3|9g# n ^ : -

A Gàilarftte, diverse partite di ìa-
-^rociati bmnco^iftì idìqiil i^ìmedia 
tosto Vendute da 3,45.-a 3,55, eruna 

^ A Forlì, mercato florid^/e èfllimsto. 
lA Brescia continua ìa tendén^a'̂ def-

Taumento. 

4@nzkid; uffeFforé rialzo óafTarttìalmi** 
."•'"^Snl#.Sésaa®isè©sl^^^^A''Tòririo, 
snyfiriMtì,rjéìoè, ók h: 50 a M &\Vm 
foWrQ?̂ 40i prime qnalitè, o d a 50> a H 
I f t ^ s ec^ j i / . - , - ' • ^-^^ . 
. ÌBi5fllttiì««5- — Sostenuti sui: raet-
mti d\ U^imo PMm'i ^« msceUi?;; ; 

^||nuti8si;|3i;i vito|lì:^#?^i.coia ^^ti-
èoza ai ribasso. 

Jtel^sS- • f l làdll l t^: V e s t i f % p ^ r a • 
|||tH0, e ÌBlleguancÌ0^fu8Sate, tìeo-
TòrUe, daU'occhip inqtiiétb, e da «gni 
movimento di tutta ia Bua persóna si 
tìapiva cHi la pô êréa» è » m 

M f̂'̂  iftitofferenaé fl-icb© e jBorj 
*un tratto^iMlMonóS èi avvi 

cinò al pariipéùo del t^aviglio, 6 si 
biittò giù'mandShd"o un grido 'acutia-

' AcoMserpvIff passanti e duo guar 
I nK^illliTllHb -

/correi;la. 
, lèi giovane opponevITuna fortifssi-

feinia rosilffhVa al suoi aaf^Wf e non 
ti vblW po.cQ.a lòg'l5Wl#^dàU*acqua', ' 

SuO'toalgrudo, aebbe i pm £̂U*̂ c>̂ i 
, ed efQcaci Soccorsi. • •• ''^ •' '•' Jg^^^- ' 
•/-^^La'ipoverî ttav iq̂ oando potè i^ la re , 
^aiJcontÒNl^^rfoìrkva^femaKgmtoida 
;d t ì ,e 'è io^t i - i j^ ;,^^_ - ^ ••• :?• \ ir. 

' SrMiama Luisa Eogli. Era^VenUtaa 
MiJand dai uni vicìaoi pàjeseUp.in cê Cfl 
di la^P;?fl; e ,̂ ì UMà m'vscjLja.reysawa 

sero al e||§brso aperto TOr 
santa pisft>d̂ ^̂  uditore :gi^«.«.»* .v,,,,̂  
Marconil f ombolsui,.t̂ 3fc§tó^^ Boti 
tolan, UoìMI Fadattìj^^^gijrmatìi e 

Otten^rp l* approvazione Jopog 
sossanttó^ j verietì Arnaldi, Fou-
jlebatsoi Stiffoni e Mandruzzato.' 

icosflTfgi il ceri 
nialò pel iuheriìle del R^ fissato p 
sabato 

ai<flam?5fi5,- -SI.-»secondo nwren^ 
dmbluW^è i r.beraìi. uè i cleFMtì 
séno ^disposti :à coopi l i^ ;àl|t%Kat|J;|i-

ndo il W attuate. 

Secondo iH^ ?.' 

eqùeslrù •aall ' 
^ — ..^^..^..M^^M^.^ p . - - ^ ii,"i;'ii"^^L 

m 
m 

, - R , -

1 -

• — ^ 

n ^ . V % 
• • . T ^ ^ = ' • ••".• m 

A J 

I : 

' ' . ' " • • 

IIIftî j[|B-Ĵ terlei«t̂  «faMf̂ p̂ :-

18 G I U G 
Trlaaoa a Modena in quoeto giorno 

Óel 1489 Francesco Marta MoUa, uno 
e'più, sMmiUi popii t^eli^JMia^»^^"' 
venda sWdiato g i u r i s p r f O T ^ : %^' 

ìbgna e compiuto it corso de' sijoi 
«di a Eoma, si fece ben presto iim-

'Éiìrare po' suoi eminenti talenti, e si 
rebba meritata uh». fór'tiìriM'c'onaijV 

:i:iA; Soi.bara, ona certa bcorzoni, eoo,-
•|;àdSna''f4ptennG,' pef; qui^lm\j dji» 
torosso, nutriva rancóre cóntro cerio 

ffitìSto l'eìfi-arij a anni 4*, tiontaduìo. 
Dopo un brevo dî e r̂tiìo Yii^mr7.QìU,e' 
ÉtVatta una pistola carica a palle, ta 
espkde;(^ft..8|ja Mt;àn35a|4y 
contro il Ferrari. L^ìnfoiice ebbe at 
tràveré^io II polmone 
come fiitminalO. 

U ò m a , 187 ore 915 ant,' 
Prende cosìstenza la voce di cri 

Si'nnlnTst'èmìe; Depretis vjsta 
ìsStìfìa compattezza della ri'aggid- " 

tmtà sfitéì^m decìso di dimetter-
èfj ii consiglio del rairiistrì se ne 
òccupò'lil'^nòn a^divenn^ ad al-
CUW decisione. Pé/lfsi.di un cni-
tìisier}:^^^'affàri, presieduto da un 

^ " 
1 

rll^Accennasi ad un gruppo Òri-
spi, sé^àm^; ed àUa?^peVsisteùÌa 
di C^ispi a non, aòdettoé à̂  èoni-
rrtiŝ éarì̂  dèi bilanciò^ 

v * ^ 

de morl;o 

I. 

; l l -

iettetratOà 

iit nobiltà 

amvtazione 
i all'eleganza delio stilb accoppia 
sbìltà de' pensieri e la vivezza 

elle immagini* 
|kfori. noìia mÌBeria J'anno 15^1 ; _e 

tale sua fino infelice tutto; fecél di-
tóMiearéf ^«li'altro^ ricWd^eao che 
.le sue àmaj> l̂| qualità. 

•Le sue opero s'ammirano nella mag-
igior parte delle nostre biblioteche 
Selteraris. 

ft* s 
• i l B F̂ - ' ,, . . . . . . 

H-l 

ài 

Mé9^i;accoìtv nei b^lIotiiggjQper 
là Commissione del Buancio e per 
i suoi ^"^t. (Lopitoì 
j^lJàcoassimo dei voti raecolt! d 

ppbsizione ,̂è«„di ®®# fCflsét) 
dilleren^a : IToti ^ 9 * 
Ella il.fc m&rÌQl/%c 

governare con t ^ voti di mag 
gioranza ha sciolto la: Gamer̂ .fi I 

Ella ha fatto nèlle''llézioni^d?ò 
gnì erba' fàs.^o/ dopo'> 

= . ^ 

(A<jiENzu, STEFANI) 

..^.. ^tt, t u 7 — Gonoacoìisi i-.risultati 
d!^38 distretti. I l||>eraÌili^nno 
maggioranza^jdi d t o ^ ì g » S(^pr#^7. 
Cift̂ deno di ^uada3ftÀ0. ancora due 
nel be^lottaggiv 

ckuurt e ™ | u a s^pi^te^^^rtikda Qfeiì 
trai per rag|iuugtìra It̂  commissiono 
per la delimiiazioi^e della frontiera 
a%an*i fui#o faì|i prigipnjt^ d^ 
•capo Bad t ìkép , p;roviiĵ 9|:a afgana, e 

Br̂ ncbiwsìt in yortez^a.^ 

la BòWétfà ai tre cardinali cpl spillo 

tito per Edimburgo; farà un giro e-
Ì«Wdra1a oèr Midlàthian. , ^ ^ i É 

^joaslra", t f . ""."Ul^^mfestodi 
HaVtTrigiòn' al *òòlìègió ' elettoralt 
^oaaeòdal' esprima it ramoiiiricp e 
larsu^^ rjecopto attitudine^ al ; Parlar; 
mento gli abbia alienato la flducif^di 
%r̂ tf ,(|?glf eletto/i,,|,a;n^ctagi, ieill 
òlttUa irUhdèsa di GladstonerSi^iegà 

iJa 8U,a attitutlinp pel timore di ind0 
Jjolire Tautorità imperialo. Noga ohe 
il regime di coa^iono nia la, sola, al-

i^rn[ìf^Pflila.;poliWi|:di -^Isdstohe. 
Non mostrasi contrario alle conpes--
sioni, ma vuole che sienp boa e de fl^ 
nite, nUft; pregiudichino l*;autorità. del 
parlamento ìmporinle. Òicfitiara che 
non abbandonai il partito libàtiale, ma 
anzi gli reata iedelo, sotto ognipunto 
d - ì : v i s t U . . , ^ •)•• • ' - „ • . " • . . ^ • 

• BdliBdlwa^lS©^ t f e "" Nella rin-
.lì 

I .^Ignori. 644a6#̂ I%'l!s;@1la #;;.IHl 
, ambi di.l'aiti 

I. = eli Od man te ide ria» 
• - . " 

anione annua dell associazione liberale 
4iél Midlothian si è letta una lettera 

.osebHnj esprimente fiducia cliu 
i''^^ocìa2ionoscogl|erà Gladstone corno 
suo rappresentante ai Comuni. La 
ri'unìone appi-ovò con '52 vèti coilWò 
i5j la mozione apjppvanie la politica 
irlandese di GladsKne. 

_ I A T I MARCA B'OHO 
m ^a^fticaèib^e ^d^l^^fa^^-..l^. calcai"''^^^ 
alfe «Ui^-la qnslW é^ìfibl^ijtbmatiea* * 

iilSém basiatudovi uri plfffblo impulso 
^̂ d̂  ^etto, oUreiEnodo esteso e spolverisi 
siatofè, fubbricattt in ottone, metalb 

Plnattaèabilerdatlì^ càlce^QlogarìtisRimaj 
^^|da poterai adbp0^1^*5 in tre diffa 

A ZmnOy 
AgQuanGiata al fianco, 

iabilmente àséiautatùt ai un 
feci 

GÌ'ifivyutori ottennci'f) già il Bre-
vetto'dai R. Qovorno onde evitare che 
altri abbiano ad approfittare dalla 
XQVQ m.y,^n^i#e. ^ ' ^ » 

il pre^^o di dotta Ì*f îaB|iÌa è dì 
onde possa ysTlr alla por­
tata dì tutii. 

La «•on»p%J visi bile 
nei Il&ag»e^.l | | . .a 'é.m 

i ^ : ' , • ' • ; > > ^ -•ir 

-, - ••. 

3 

F. ZoN, hirettote. 
ANTONIO STEFAKTJ C-erehte responsaUìè 
Jgp iMt lW l I l l l l l J ^N l l l - I IÉ 

idérimóniale,'^ cardinali 
mi 

•^^ISiS^Y-l f irS r 

^ 

M 

' 'i • • ' • I r 

- ---
# . . 

: = » •tft 

Ben 21 giurati f̂ a ordinari e aup^ 
pienti, chiamati a prestar servìzìp 
nella seaiene della Corte d 'Atóe che 
len ebbe principio, avevano presentata 
isWhaa d'esseHe disponsati dal servii 
aid;peP^malattia>^/per altra) càusa. 

'It^Pi-eaiaetìiè cómm. Ridblfi giusta-
saehté'òésfervó^ che da qualche tèmpo. 
,è*%^mt̂  qòlèta ^èhe i)er8eguÌtT|^i\i^ 
f W e che bisognerà lirómuóVb're tinà 

vfnòhiesta in proposito. ''' • 
n _ • 

Per arrivare ai numero dei trenta 

«ino l'ultimo supplente «a il Presi-
^èniif%ce trasportare P'urna dei sup» 
pienti nella satòd^U» A8SÌ3e/\Quasi 

.^uasi dovevano assisterà atlo^spetta-
/^cSlo degli tiscieri^ in^icerca' di'giurati 

pbr Pado«a^^^m« avvenne u^l&moso 
processo deUf^gandà Veneta. 
iiÌ(èri od og^^si svolse il prqc^sso in 
confronto di Businslli Carlo di Mon-̂  
tiigiiana, acbusatóMlt di'^|Jrevarida 

-rsVòné per avelieiapprcprìattì L. 1579 
nella su'à ^4'uàlHà di sUpplent#lfa^^ 
ciBlnaefite riconosciuto alla Posta di 

Hontagnana, 2i di falso per aver mM •' 
tata la data della sua licenza di ca­
rica, 3. di porto d'arma abusivo. 

Lo difendevano gU avv. Stoppato e 
•̂ Toffanin ambedue di Padova; rappre-
aentava il Pubb. Min. U càVi Tadiello 
che per la prim:^p^ljia sosteneva l*ac-

^,,gusa alle Assiso dèlia nostr» città, e 
'^ipmparvero a deporre ben 13 testi-

-'ÌBoni, 

n 

parate per tre anni, \ 
Prefetti» 9ÌMacl, impiegati si sono 

pdistinti; ilaenaro fu gettato a pa­
late. o-M? ^ -rr ^'•/•\m^r^--x^sìn 

Ed ora, Ecceìlenz^j Ellàimpuò' 
governare coni 20 vóti dif* maggio * 

. ranzâ ?̂:S;'.';''-' :. • ; \; !,•, -̂ ,̂ •'•n-| •• -
Eccellenza, mtficcelienzàf siamo: 

pl^ossimt alla; flnéilì ^ i--- , 
Ella ba invano sparso la cor* 

ruziotte, discreditato ilf sBtema 
p^Hàmentare, falsato i sentilnéiitir 

!l3̂ j( !corpO"^elettopàle '̂ ha ; inlvanò^ 
fatto ogni sforzo per avere 'una 
pìàgkìoJ^anzà almeno numerica. • 

0 dìmettefsij 0 sottenaetteififijjECit̂ s 
j^ellenza. Il ip̂ -pssìcpo giopnp In cui' 
chiederà T esercizio 4ei bilanóio • 
sarà, r tìllimS-dtìlla: sua ^vjtel i-̂  

Dei vefiìi quaìlfc! Iresisteipainno al 
î 'desideri'o di darle li GàMb-(kl||i*ì 
smó ? 

I 9 B»«il@l«» 
, P a i r f A f-K.':^"""'Ili- consiglio di 
\ min îstH Sàrrien àtitiun^iÒ àVere pra-

scfiMp mî LJre ,speciali ftlla^ frOnUèVa 
del nbrdi ìfi scguitralla'saìdéero sul aen^iMer la cura afiiietwafama cm-
Belgio '"'• ^•'^ ^' Oî  J ; ' ì ! ' . ftichfl aetJa |)ene (dertoatnsi) special-

m^mB, * « . , - . Lo sciopero 8Ì«w mmem^erp^^ 
stèhre^èìtìò^mketo a^Q^ J e | n B u ; f f r ^ VT^^rLTÌ^^^'f^'T ^^«»^«^«*'?' 
màppes, Fieno! 0ii! sbiopb&flii'solo ^^ ^'^<>'à^m àe^\ apparato gemto un^ 

ALLA, " COSTA D»AEQUiV*-̂ ;̂ ^ 
iÀnno 60** à* esercnìo) 

Queste acque si di&tingobqo,dalle 
altre rivali jp|r la quantità di ^6a£ 
idrogeno sollor̂ oso libero che contèa-
gono 0 sono di una efficscia sorpren^ 
denifcper la cnttt'àBWe'malattie ero 

• '^MiìSi. 
-< 
- i T i i -

m 

% 

Si partecipa al pubblico essere 
fftperta TAntìca Olflria Nuova in 
'Vliaidèl Teatro S.tà Lucia, bene 
fornìiaMr^ini Nostrani e con CP 
Cina alla casalinga a prezzi modici 
ed a comodo dei signori commi-
tinti sì accordano peifflSfÌ;ed e-
èpòrtazión^ dicibàrìe. 

Il Conduttore 
GAViGtIO 

^QQQ;-^j|ji^iotitd%iire3ti' a Qu^regnob;' 
Y i'*•^ - - ^ H a bimba dî  6él̂ ** 

ceatcf'mfìioperafiti cch bandiers rossa, 
piirtita da Qu^reg^i6n véirso femap|>as 
gi^tt^^.nel canàio tutti gli utensili tro* 
vati hèlie rimesse, sfOi'zariatf ŝ li obò-

-r41lad;'àpa'hdpnaf0^:1^^%Vòro è èliH;. 
I^ndosi qOlYidi verso altre Ibbalit^, 

^ÉM'(fuggì allo avvicinarsi dei gen-
dar^ii.*'Diie battagliò hi; f r e d d i a •̂ '*-

i mappes',' Qu4r^gnor e Wasmes. 
•i:-> '̂":Kè|i?m&aB0llfe « 
'' »lÉH|5Ì^11f. ^ La Commisaipna 
fiènEÌtóViki:& per respulèìons udì Ffey 
cirtet^ Sartitìni e Demole. Freycin^t 

; dlfii® sps^Mli^eutei dettagli aull'pr-
^ani^zaz one del partito orleanista; 

H a^ewcs assicura rìtiovamente che 

narìo (mestruatimi irregolari^ cattar^ 
i^Oi vescicalet tenellaf le affezioni ga^ 
tsiro ^ enteriche* le bronchiti lente è 
, tn.oltffiltrW forme morbose detta mu­
cosa polmonare: Co^tmené0^n fìtini^ 
me proporzioni sali di calce sonòtol-
Idrate anche dagli Btomachi piU de-

,hòi%. Si Usano vuntaggsiosamentp an­
che, per ùào esterno pejc -curaV^*^ 
icM̂ e affetta ad efpeli^ cròniche., ,, 

'H?i'Slàtìze''"èon' polverizzatgii ' e''pe^.-Ìa 
respirazione del gas. MeS^o alla, fonfe 

Le vare Acque Solforose Eamomne 
portano in rilirf«%ulle bottigli*? la 

ciim un a o m VIENNA 
Vladel Sall%, vieìnotil? i»ì 

Specialista per otturature di Danti. 
.Applica I^®fìs#Ì> Wmmti®wm sa-
oóndot la nuorva iitTaazioae ssasK» 

• IH.1IKI1 H F n n ^ E ' 7 I Z ' 

• . U ^ ' " • F ' f c ' ^ ' - " 1' •-(.-'.•^ ^ ^ 1 h*'-*Wl!^ =t-VÌ 

u lei VI e 

•••É 

' i l Igb è̂THo francese orìiinò di.non far 
nessun .atto cha possa far credere^aLf. 

1̂̂  serie 

• . n r i , t ' ^ 

m^ 

r di tutto 
-^ I' 

• tm 

i t^ùni i .— Una spia diede all'autorità 
inglese la lista,dei Mootiìighters (uà' 
mini del chiarl^^di ltin|b)i¥,congiurati 
aggregati alla,.gsuftde fratellanza v\r^ 
voluaionaria feniana d*Irlanda.^gpnai-
sterebbe in un'estesissima àssòcia-
aJonOj diretta dal Comitato Centrale. 
GU aggregati sono legati con giura-
oiento di morto. 

"l-.'5In«:'^^nw"oT*^ieasl^- — Secondo, 
la Japan Gazetfe.la nave inglese Fei-
lung in viaggio da ^yjney p-ar,Shan­
ghai ha scopeto neirOceano Pacifico 

( B à i 
» Fra le elezióni "contestate vj è ' 
M i l a dr Moraiia' a tìaitanifeseita.^" 

p m m '*.'*• • • . • • - • • 

Gli uflìci della camera si sono 
ieri cpstituiti*., 

Qinque elesse]|^^stdenti depu­
tati, ministeriaìi.Xsono Mancini, 
Riindaccigij^^Còdronchi, Maurogò»; 
nato 'e l-.aporta. • •. 'm ' 

Quattro uffici elessero presidenti 
deputiti di Opppsìzio'̂ ®- E^ sono 
B^rtj, Micd,!, Óandoaatp e Fer^ 
^yaccm.. •̂ ".̂ •̂.. 

Negli uffici non vi fu accordoi 
fra r opposizione dì sinistra e dis? 
sidenti.^liPiinisteriali, ove vinsero 
nQgU ^ Mj|(3i, preva^^rp. per duQ 
voti. 

Oh! la maggioranza. 

eetteuirionale, fra ia i^fillA^o^PM 
chiera e l*isola Douvrouvoj un;isola.. 
tìhe non è sognata sulle " îàrtè. . "' ?. 

Ver l a ffam». — A Milano l'al­
tro giorno una- giovano trevisaatì, di 
S^ anni circa, fu vedulm aggirarsi, p«r 

La Riforma garantisce che le 
istruzioni delVaticUno ini pongono 
ai preti di indagare se i penitenti 
ntengono necessario all' indipen-
dà"z.a del papa ii poter temporale. 
In caso che i penitenti rispondes-
sero di no, .1. preti -r̂  secondo le 
istruzioni del Yatico —; non pos­
sono concedere P assoluzione cha 
dopo una irìtrattaziorté scr i t t t \ 
^ E Oeprétìs fornica con questa 
sente 'e n̂è :fa riuscire j candidati 
al .consìglio comunale di Roma. '5' 

« 9 

ijlj'préàà di possesso delle Nuove É-
idi.' Ordinò isoltanto misure prov'éi-

^'^difender© i Razionali. 
igSV'S'Sf. ^ l giornali dicOnoM 

;Lav;oai:roÌ6l!;a del princijpe Vittorio sta-

t|el, j|rii\9jy ĵf̂  fu rovesciata: il principe 
ebbe una contusione ^lla testa. 

•''•^^^Is^reinaip^é, t f , .̂ -r U Journal * 
de Saint Pet^rsbourgi commentando) 
il discorso del principe Alessandro os­
serva sopratut^to la completa disinvol­
tura cha passa al disopra dì tutte le 
stipuiazioni internazio(jalì;8i pud com­
prendere che non le t^bbia i?^g?Ìotta-
te, ma in ogni caso doveva evitare4ii 
parlare della Serbia c|)me fece. Se a-, 
vessa maggiore "faggèéea è minoro 
presunzione, avrebbe : compreso che 
eranvi suscettività da rispettare, an­
che nell'interesse dei "^Va^pòrli di 
buon vicinato, ch^ la Bulgaria dice di 
voler coltivare. Il giornale smentisco 
il richiamo di MQhr^(\huim pelle sue 
{relazioni con gU prtean» "̂  " ' 

Mt^m^^i ^W' -v L^ Cambra voto 
nella scorsa notte in liierza léituWil 
progetto di legge elettorale, escluden­
do in larga m(isuifa ì ^andl(iati mili­
tari dalla Camera, .Li\ discussione dì 
altri progetti eifjttorali cóntìnueràoggi. 

• - 1 ' 

9Soniaoo, f *^--" pggi fu aperta 
la Camera del deputi\(i. Il preaidenta 
pronunziò un discórso, esprimendo pro­
fondo dolore per l;̂  morte deURe. Luis 
comunicò la proolaitìa^ione della rag-
gonza e domandò che si noroinì un 
comitato segréto per rioevere le. epe 
gazioni mini8i^g^i^|i,,L|Wi^«fft flessa 
una commissione di ^8 membri, che 
ù ò coatituiU iDamediaIfftmdstt© dopo 

?fppfifil tSracJiolopupa f a S y di carta 
olla segtìdnic Scritta m Eosso: Â  
" u^.Sol|: Rainériifirik^ XJosili d*Àt;quà 

iS'\eQirm& 0.!B'iè£te. • • . ^ . f e ;: 
Deposito, generale per P Italia ( e -

ecluso il Venè0/''\;^^^ Br.ascia, 
Ferrara, f^ifento, per (e quali provìn-
cié/n.e^?r^PP^^s^htaWtè t̂a farmacia 
Luigi Coj;|i||iòJ^ Padova) presso'A. 

AJS^gSL^, ;pfi' ^iianp^iPn^aj^ l^ i 
oma,' Vìa di Eietra, 91 jiSapolt, Pai-

lazzo del Mailioipiò^;^ ^: ri - :Vn 
• -.mf 

•''mm^ FORZATE N. 1442 
TEATRO VERM 

..•^et,.j. 
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«I*© ?̂;̂  per oggUTPdi Chirurgia den^ 
tistioa. Per denti a den^tt^^¥ìQ oro 
giallo e bianco ed altra composÌ2Ì< 
tutto con nuovo sistema; 

, Eaeguisce operazioni dentistiche. 
ì^stùdio resta aperto tui^i i gìorat da 
ornane a séra 
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per TEstero sirìceVpno.ésclusìvamòD^^ Rue Choron,J,tParisi — «è in Milana 
presso A. MANZONI e Gipifa deìlà Sllai 14 -^ " ^ " '̂ ^' -^m^.-. B -Roma Via dì Pietra, 90^91 1 

, 1 , • 
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'Milazzo Municipio. 
I -

:^-: 
I — 

:L--'J^t5rsS?^* .r^Lii - ' - . - • • * * < • • ! -

; - i .^ro ; ; ? : - ' i-̂ -,« t 
ÌH'I ^•! 

• l -

. ^ . r • 

— d ^ b i L ^ 4 

.4^ •3]ll 

^ - ' J ' 

DÈPURATiV.O E BINFRESCATIVO DEL SANGO mMir-' 

jzisr 
. nnicOiisuècessore del fu 

ide esclusivamente in Mnpei l 
boccette li^ 11,4© cadauna 

a scatola più T iinbailaggio. 
LA 'CASA DI. 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERKO W ITALIA 

F a g l l a u o di Firenze* 

R 4, Galata S. Marco, TCàsà propria) 

1 1 . -
i.;-

. . I . I U I J ' I C : ! ! ! 
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L • 

- : i i j i : ; \ t i . . i 

?• I 

OSI CURA A 
'oi^lèejbs, 

s^^i'v-- !n Scatole (ridotte in polvere),IJ« 1 , 

-.ìl^iH^:^';? soppm:sSA 
!II. ffi. Il -signor .-Brnc.'^io l*agllaM 

b dfti fu prqfo Girolamo Pagliano f 
. ni-i---.h:'_ « ^ 4 , ' I 

I ^. 

possiede tutte lo ricotte scritto di ji^òpTìo 
sBiô  più un documento, con ouP,r« designa 

quale suo successoref^^flda a emeutirìOj avanti le competenli autorità, (pìuttoBtocbè 
licorroro alia 4. pagina dei Gioina!ì),^?inco, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
c h e ^ S c e m o n t e e falsamente vantano questa succeesiòine; avverte p f^ ;d i non confón­
dere questo legittimo farmaco, coirallro preparato sotto il nome^^^fe^j&erto Pagliano 
fu Giuseppef U quale,, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, nò 
mai avuto l*oi>oro di essor da lui conosciuto, si permette Con audacia senza pari, di far 
roenaìono di lui nei suoi annunnst^^inducendo lì pubblico a credérnelo parente. 

Sf-flffhgk per roE^ssima : Che Ogni feltrò ovmso o nc/iia*wo relativo a questa specialità 
che venga ÌDSOf'tIPfìi questo od in altri giornali, non può riferirai che a detestabiii con-
kaJilazioni, il più delle volte dannose alla salute dì oWfldQcioBamente ne usasse. 
5335'^^, ^ ^ , , E r n e s t o F a g l i 

m 

^'^'^-:. •".•^??^?^t^'^^'2È^^n 
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j * " 

L , 

• ' ' 

-V 

s r -

! 

C; 

Esce il B «Il IGd'oonl 
720,000 copie 720,000^ 

#t% (in i o lingue) 

!orali,«TC appendici con 
Z^& modeUi da taglia­
re, è ^®© disegiiii'per 
lavori feo mimli. 

, | p22 i D'ABBONAMENTO] 
(franco nel Regno) 

anno élto. trliiik 
Grande Ed. 1̂6 9— 5,-r 
Piccola 8 4,50 2.50 

: . Per VEste.ro 
anno seni, trìm. 

Grande Ed, 20 12 6,50 
Piccola ' i l 6 3.50 

NumsH separati L UNA 
La Grande JEdizione ha 

in più 30 Qgurini colorati 
all'acquarello. Gli abbo­
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr.,,1 
a ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio g r a t i 

a chiunque li chieda. 
Sì ricévono abbonamenti àT giornate l i » SÉa^Son epW cljfrono numeri ^ di saggip a 

ra«il |P%hiunque ne faccia domanda pressò i'ammiffWIziònOTel giorniale É^Èacchigìione 
i o - P a d o v a . - •••••• . ' . . . , . - • . . 

- ' . : • ± 

rj ±i ^ 

dl*3^ 

Il^Sig. Bellocàiri di Verona prese in affitto dal Comune di Pejo Una Fonte 
alla, quale il Governo, a garanzia del pùBBlico, impose il nome di. Fon/an?wo di 
Pejo.peT dìstingueria dàlia rinomata A n t i e a F # ^ t e di|)j6eJo dove da secoli vi P«jo. per distinguerla dàlia rinomata A n t i e a F # ^ t e dì 
sono gli Stabilimenti di cura. 

^ « ^ 1 1 Bellocari non avendo smercio della detta Acqua per la sua inferlorìt 
-offrendola col suo vero nome, inventò di sostit,tjjr0 sulle etichettò Wìle bottiglie e 
sui stampati quello di Unica Vera Fonte di Pe/o conservariSlI' peWK legalità, Bulla 
capsula il nome^dì Ĵ ^on/anmo i#Wrattere miq^oscopW#onde nonisia veduto. Con 
questo caixî biamento alcuni suoi depositari si permettono di vendéllf per Acqua 
deir^%,i8lièm F o l l i e d i i^ejo a chi domanda loro semplicemente A 
avendone maggior guadagno. ^ ss^p 

Onde togliere ai ve^Mori dell'Acqua de^ Bélfecari la pSiMmà d'ingannare 
iI ,̂pu,bbiico, la .sottoscritta Direzione prega di chiedere sen!p¥e Acqua deIi'/%nlSca^ 
fruiate d i ra?J0 ed,̂ t̂%igere che ogni, bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra 

La DireziQneC^QBGHETTL M-, 

•'i-L^zLìAL. 

• ; T ^^-<-3E^^Ì': ,ai. J 
' l V 

HI 

m 

Premiati con_ 9 Medaglie 
Due Slahilmenti aperti dal 1 Maggio al 30 Settembre, 

m 

Unici in Europa per la ricchezza di /oti«n e Bromwri e quindi perla loro efficacia 
nello malattif : Sc rofo la , , /^r^ri^®, i^erlsiiiSi^l, . T u n i o r l ai<£§ea»lari^ ^esié*. 
8s®ra*©»^"lL®ai^5>i'r©sa, Sìfiàiud®, .MearS^i, l'^aa^a^fi'd'Owtólsa, j^'ilersISfià, HCC.'' ' 

, /.Dal 15 miiggto al 30 "senembre eiaa*» liasslsstwrS^ t̂cil'i*iì*e«flwa m a d r e p©Ìw©-
r ia l za ta . Specialità delle R, Saline di Salsomaggiore, raccomandlata per le malattie 
idegli oigani respiratori. 
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Via "limi) Alberto angolo S. Margerifa 
• » ' • 
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ANTlCOBEmCO 

VÌA S. PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa ISBS -

NizzallSSa ~ Nazionale di Milano, imi 
Vienna 1873 — Filadeliia 1876 — Parlfi! 1878— Sydney 1879 

% . 

Torino 1884 

•L*]^i.^^f;G^^.-' e Bruxelles 1880. 
Melbotirn J|80 
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Il F®ria«*'l®s'aiaea^^|Jl Uquprè^^più Jgie.nlco: conosciuto; Esso è raccoraan-
_̂^ to da celebrila mediche^jd usato in molti Ospedali. IÌ S''©s-aieiiiriaaa©a non 
si àeì)e confondere con •motìf^Fernei messi m commercio da poco tempo e che 
non sono cni^x^perfette è nocive imitazioni. Il l'erra®* B l r à n c a estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbriiinterrn'rttenti,^! 
mai dì capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nauseo 
m gemere. Esso è "t'crBBl^p;®" MBìSlccslcrìe©. .' • 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI . 

'•l 'LJ • v : 

•- -
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CASAL 
ABTIGOLI DUSO COMUNE, DI LUSSO 

E DI FANTASIA 
pfr caffè. Macchine per̂ i 

burro. MWHihe per siminùzjiartì la carne 

AssoHìthento completo di tutto;.quanto 
occorre per rimpianto delff' cucina -
Vasche per bagno. Semicupi. Latrine ino­
dore trasportabili. Lumi a. sospensione e 
da'tavolò. Bugie. Lanterne di sicurezza. 
Ochi di bue — CTO©iiie>€?#Bionilela€5 
— Grandioso assorùmento in articoli so-
lidi igienici in FERRO SMTOTATQ, prò-
M%<^ all'acido acetico ar20 0)0 gal labo­
ratorio chimico municipale di Milano: 

» i : i . ¥i:iiAìv : L 

iVJ fc 

£5 
z- 3?Hs'r- ir 

"ii^Si^i^^iW^^f v^.&^s'^f^tEjii^^^'i^SJWtiis^ii^ri's^a':^^^^^ jFg*!na!iv^vWiK?ris^. 

PREFETTURA APOSTOLICA pEL BENOAL CENTRALE 
Bengal KishnaguTf S Maggio 1883, 

PKEO. SIGNORI Fxia BRANCA, V 

Qualora le SS. UL.̂  mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebro 
^ « « ^ ^ i B r a » ^ ^ a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

j^j^jytpi^b Fo ra se i ci è molto utile pei colerosi i quali non dP%ado col solo 
i s o dei naedeiiimo superano il malore Bnorlaie, e ricuperano perdona salute. 

la generale il WmTMmé SliPiiiiCft ĉi riesce fnoUo vantaggioso per tut t i ! ma­
lanni prodotti ;^JìqueBt0 clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo i p B servo, % ?ozu, Pref, Ap. 

- 1 
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= ̂ . l?^^il .-? 
MUNICIPIO Di NAPOLI 

Napoli, '^i Dicembre ISl^. 
CertiOco io sottoscritto di altere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 

i-BraiS€@ ai convalescenti di Colora con loro grijndissimo giovamento. 

-m 

E notavole la tolleranza a siifat^^if^^uore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fiera malattìa, sogliono avere sensibilisgimf» le vie digestive. La 
orincioftle saioris è rattiviià.JJRestiva che ai ridesta, onde il progressivo benss-prìBcipal 
sor© oh© t convalesceriti rjo rlserttone. 

Il Medico Primario FRAKCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sinda(}0 SPINELLI. * 
Visio Ift ie^alip'aZìOBe della firma iìopraì^critta del Sinduco di Nupdli, pel Pre­

fetti segue la HItwa. 3586 
PBE^%1'- in Bottinlie da litro I., 8,1*© — Piccole l 

I . '-

- ^ 

r-

La stesba Ditta è rappreseptante 
Unica in Italia dei Co/̂ i e- Polsi imper-
meàbili. — ' C o l l i • ^iieeliall .pei- ".sa-. 

Non occorre né lavatura né stiratura^ 
'disperando una semplice spugna col sa­
pone che la nostra Ditta procura. 

PREZZI FISSI. —- SCONTO AI GROSSISTI. 
Si spedisce Catalogo gratis dietro lithièata 

,^|Bluso veterinario (juasto Balsam^^'ià da 
Wluifgo tempo preferittì*^ìla negozianti ed alle^ 
valori d' cavalli, è rimedio Bovranonelle ar^rUìj, 
erpeti, feritej ihfl'immnziont in geiierale & 
cioè: «loii di golii, angine, ingorghigtdndur 
lari, edemi, flemmoni^ contusioni. Nella 20p-
;3tna dei bovini per la cura dei piedi...Aiuttt 
j)oi mirabilmente la riprodu7.ione del pelo* 

'inlePtiiVES 
Infallìbile per la cura àei Riccioli o porri-

rfcci, mal di fico, o porro ftco, ,mal delVa-
sino 0 carie dell'unghia, piaghe ulcerose.^ 

Prezzo del PsBlssìBMé la sètìtola-^^M 8 . 
prezzo del €a&a£43ia'ÌK!£t«uSe, flacon grande: 

L.5, flacon piccolo L. 3 . 
Si suediSGono dietro rimessa dell'importo-

più Gentesimi 50 per pacco postale dal far­
macista SBl^aaCME iliD|«ia Brescia, pro^ 
prietario ed esclusivo preparatore e vendesè 
in Padova presso ia farmacìa fiiia^pO: Coi»-

^^^^liSl^^m^^i 
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prmi'Hi all'Esposirionflii Milam 187,1 ~ Parigi 187S -.Uonj.'t tSSo 
'•lia quella Nà^lèiiale Hi ^CHaMD.iSSi^. 

colla più. alta Rlcoraponsa accordata alla. Profumeria 
Èy 
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Sapom . . . . 
Estratto . . ... 
Acqua Toletta 
Polvere Riso . 
Busid -,... . .,. 

MAKfàlEKTTA-
MAll«in!TtTTl • 
MAHraiEETTA 
MAKGltRKTTA 
MAKGirKUlTA 

A. Migone 
A. MÌf?ono 
A, Mlgouo 
A. Mifê one 
A. Migònc 

f vm 
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' Articoli (rarmliti dol tunoncevri H aòiimc nocive e mrticolarmeiiic 
raccamaiidMÌCon:wt»-coti'yenwalle Slgnpre.clefsami per le lor!?,,:iiiialjti 
igiBniclic, per 1» "loro iquisiU fmeria 0 po^aelicnttì e umo aggradevole 
loro profumo. - r - • . • 

Scatola cariom eon assort. completo suddetti uHicoH L. 12 
» elegantissima in raso . . . . . . • • » 22 

Vendesi a Venezia pressofL BEĤ UMO, pròfumie-
'e, I70|,.|re2zerìa, S. Marco — a Treviso presso A. 
MAWDRUZZÀTO, profumìeie e chincaalJGre — a Padova 
presso la Ditta Ved. dì ANGELO GUERRA, profsimiere. 
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i. Tìpogndm ÙGÌ B&cchigUonB Corriere-'VemtQ, Via Pozzo Dipinto, N,. 3830. 
V 
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